
La prova di italiano 

Lunedì secondo scritto 
dal 26 gli orali 
Nell'86 promosso il 93% 

Un esperimento di 18 anni 

Questo tipo di prova 
nacque con il '68 
Ecco perché non funziona 

Oltre 400mila studenti 
affrontano gli esami di Stato 
Maturità, via col tema d'italiano sei ore di tempo, 
una rosa di quattro soggetti «ministenali» Un eser­
cito di candidati 160 064 dei tecnici, 43 892 dei 
professionali, 88 949 per la «qualifica» professiona­
le, 30 353 dei classici, 53 379 degli scientifici, 
28 720 dell istituto magistrale, 1 815 della scuola 
magistrale, 8 528 degli istituti d'arte, 5 528 per la 
matuntà d'arte, 4 782 dei licei artistici 

MARIA SERENA PAUERI 

• • ROMA Paura? Tanta di 
sicuro per tutti chi è timido e 
chi è sfrontato chi ha studiato 
e chi no Pure una cifra può 
gettare una luce realistica sul 
la prova che 1400 000 comin 
ciano ad affrontare questa 
mattina Neil 86 sono stali 
promossi it 93 8% degli stu 
denti la punta più elevala fu 
toccata nei licei classici con il 
97 4% la più bassa gli artistici 
con il 90% la matuntà degli 
anni Ottanta insomma asso 
miglia piuttosto a un inizlazio 
ne di massa senza vittime che 
a quel Moloch che consumò 
prima e dopo la guerra e poi 
ancora per qualche decina 
d anni generazioni di studen 
ti Cerchiamo di capire allora 
quale tipo d esame i maiuran 
di dell 87 si trovano di fronte 

Dal 69 con I introduzione 
degli «esami sperimentali" del 
ministro Riccardo Misasi gli 
sentii sono solo due Que 
st anno la seconda prova da 
sostenersi lunedi e di Greco 
per i classici Matematica per 
scientifici e magistrali Tecni 
ca Commerciale per i ragio-
nien Estimo per i geometri 
Dal 26 giugno gli orali da 
aprile sono note le quattro 
materie sorteggiate per cia­
scun ind nzzo fra queste una 
è a sua scelta il candidato ne 
porta due una a scelta delta 
commissione Quale tipo di 
sapere è necessario per un 
esame congegnato così7 A 
quale profondità gli esamina 
fon caleranno le loro sonde7 

Introdotta In chiave sperimen 

tale per tre anni ta «nuova* 
matuntà ha avuto vita lunga 
sei volte tanto e da un pezzo è 
soggetto di contestazioni fu 
nosissime 

Se il 69 era tanno «dopo la 
contestazione- la matuntà 
che nacque allora - dicono gli 
esperti - sembrò voler incar 
nare alcune esigenze del mo* 
mento La matena a scelta 
dello studente la «tesina* 
d accompagnamento un mo­
do di sondare ta capaciti di 
approfondimento di ricerca 
autonoma II colloquio plun 
disciplinare anziché il muro 
contro muro fra lo studente e i 
singoli professori un «no* al 
nozionismo uno strumento 
per valutare la •matuntà» de) 
I esaminando invece della 
sua artigianale banca-dati E 
dal 69 appunto non e e più la 
possibilità di accumulare no* 
ziom in agosto ed essere «revi 
sionati- a settembre con gli 
esami di nparazione 

Ma I «esperimento* di Misa 
si in realtà diceva soprattutto 
un altro no no ad un esame 
fortemente selettivo conclu 
sione d un ciclo di studi alle 
superiori destinato alle élites 
Un esame che se superato 

garantiva davvero un posto a) 
sole un identità sociale di 
prestigio Per capire quanlo 
gli studi suprnon il liceo clas 
5ico come I istituto tecnico 
fossero ancora nei pnmissimi 
Sessanta cosa per pochi ba 
sta pensare che quando nel 
62 fu introdotta la media del 

I obbligo fu una novità per un 
terzo della popolazione stu 
dentesca italiana che fino a 
quel momento si fermava alla 
quinta elementare Ed ecco la 
spiegazione dell esame onni 
voro della corvée in cui si in 
zeppava tutto il sapere di ire 
anni di studio (alla fine solo di 
uno) 

L «esperimento Misasi» che 
anche i maturandi dell 87 si 
trovano a interpretare da sta­
mattina non va però oltre il 
•no- a parere di tutti organiz 
zazioni professionali partiti 
sindacati studenti stessi Due 
materie sole «sondano* ben 
poco SÌ dio* E e è il proble­
ma delle altre che da aprile In 
poi (a volte anche da pnma) 
vengono trascurate quest an 
no chi S| porta filosofia a) 
Classico chi avrà studiato sto­
ria oltre I Unità d Italia? E se a 
nmanere indietro è una mate 

na come per esempio «co 
struziom- per i geometn7 Ec 
co un problema seno questa 
matuntà da la licenza (per lo 
più di proseguire gli studi) agli 
studenti dei classici e degli 
scientifici ma anche un diplo­
ma un abilitazione a costruire 
0 insegnare alla massa vera E 
allora ecco che dietro 
1 «esame* la sua dimensione 
tutta scolastica si profilano 
interessi del mondo del lavo 
ro delle lobbies degli ordini 
professionali 

Una matuntà «confindu 
stnale» o una «progressista*? 
Per quest anno ancora questa 
che al vecchio gioco a quiz ha 
sostituito quello dei dati con 
cui si scelgono le matene 
Con scarse possibilità che I e 
same verta su argomenti at 
tuali perché se di programma 
si studia fino a Pirandello per 
che un ragazzo dovrebbe co­
noscere il Gruppo Sessanta 
tré7 Già Falcucò nel suo prò 
getto propone di aumentare la 
materie d esame introduce 
novità come I analisi de) testo 
Ma in molti chiedono se la 
scuola è dal 55 che aspetta 
una riforma coma si fa a nfor 
mare davvero 1 esame7 

Un bambino si prepara al tema di italiano in una scuola di Milano 

Sciopero bianco 
deiCobas 
nelle scuole 

• ROMA I Cobas si sono 
fatti vivi len pnma giornata 
d esami7 Si ma la protesta e 
stata morbida e s è svolta so­
lo nelle scuole elementan A 
Roma in 20 scuole e stato 
effettuato uno sciopero bian 
co senza bloccare gli esami 
Idem in alcuni istituti di Firen 
ze Napoli Bologna Ban Mi 
lano Salerno Le manifesta 
ziom sono state di vano gene 
re talora si sono concretate 
nello sciopero d un solo mae 
stro simbolico ma non avente 
effetti tali da disturbare le prò 
ve degli alunni I maestri dei 
Comitati di base sostengono 
di aver nsposto «con la re 

sponsabilita alt irresponsabili 
ta d un ministro che intendeva 
far valutare gli alunni di quinta 
elementare da chiunque fosse 
stato disponibile a sostituire 
gli insegnanti in sciopero* La 
protesta insomma era contro 
il decreto Falcucci del 15 giù 
gno (ma era slata annunciata 
già da tempo) I «ribelli* affer 
mano che comunque faranno 
ricorso contro il decreto «per 
salvaguardare sia il diruto di 
sciopero dei lavoratori che il 
diritto di ogni alunno ad esse 
re valutato dal propno inse 
gnante» Intanto per domani 
21 a Roma e fissata I assem 
btea di maestri e professori 
dei Comitati 

Napoli 

Per non fare 
l'esame 
si uccide 
• • NAPOU Una ragazza di 
12 anni si è .ancata nel vuoto 
dal sesto piano due ore pnma 
di sostenere la prova scritta 
d italiano di licenza media II 
tragico avvenimento si è ve 
nlicato a Napoli in via Acqua 
viva un artena del quartiere 
Arenacela La piccola Nicla 
De Uso era ancora in vita su 
bito dopo n volo quando è 
stata soccorsa dal padre e tra 
sportata ali ospedale Loreto 
Mare dove è giunta cadavere 
Il suo corpo e caduto su una 
auto in sosta ed è nmbalzato 
sul selciato II padre un awo 
calo civilista, Eugenio e la 
madre Veneranda Fumo era 
no ancora a letto e sono stati 
destati dal tonfo provocato 
dalla caduta e dal) urlo lancia 
to dalla ragazza Nicla da tem 
pò sembra soffnsse di incubi e 
si svegliava spesso in piena 
notte 11 suo rendimento a 
scuola comunque era buo­
no Stamattina, I imminenza 
della prova di esame avrebbe 
turbato il suo equilibra psichi 
co Dormiva insieme ad altre 
due sorelline una più grande 
di un anno e I altra più picco 
la di 5 anni di età Poco dopo 
le sei Nicla M sarebbe sveglia 
ta di soprassalto e aperta la 
porta del balcone si è lancia 
ta nel vuoto La sorella mag 
giore Lucia 1 ha vista uscire 
dalla cameretta ma non ha 
avuto il tempo per bloccarla 
ed avvertire i genilon in tem 
pò per evitare la tragedia 

Università 

Oggi 
assemblea 
ricercatori 
• • ROMA Università due 
notizie dal fronte dei ricerca-
lon e quello del professon or 
dinari Oggi a Roma assem­
blea nazionale dei ricercatori 
universttari per decidere quali 
forme di lotta attuare a soste* 
gno della loro piattaforma I 
punti non ancora accolti dal 
Parlamento riguardano il nfiu 
io della messa ad esaunmento 
del ruoto il riconoscimento 
del molo docente con piena 
autonomia scientifica e didat 
tica presenza pan a quelle 
delle altre figure docenti in 
tutti gli organismi universitari, 
I elettorato attivo per 1 elezio­
ne di rettore e preside e la 
presenza nelle commissioni di 
concorso a conferma dei ri 
cercaton la possibilità di so­
stenere il giudizio di idoneità 
a professore associalo Una 
sessantina di professori uni 
versitan di Lettere di tutta Ita 
ha invece ha lanciato un ap­
pello al mmistio della Pubbli 
ca istruzione e al vtcepresi 
dente del Cun Tema le pole 
miche sui recenti concorsi 
universitari Neil appello si 
conviene sul tatto che i corpi 
elettorali relativi a ciascun 
raggruppamento di discipline 
messe a concorso sono trop­
po ristretti Col doppio para 
dossale effetto di «escludere 
professon pienamente qualifi 
cali e includerne alm privi di 
interesse specifico* E un al 
tra ancora più dannoso di 
«rendere questi piccoli corpi 
elettorati facilmente manovra 
bili da lobbies* La proposta è 
quella di «definire grandi aree 
disciplinan che costituiscano i 
corpi elettorali di tutti i rag 
gruppamenti in esse inclusi* 

Incendi 

Dolosi 
ventisette 
su 100 
• • PALERMO 11 27 10 p « 
cerilo degli incendi in Dalla 
vengono appiccali dolosa 
mente Per allentali o per in 
camerare ì premi delle usta» 
razioni È slato inoltre calco­
lalo che gran parte degli in 
cendi potrebbero essere evi 
tati grazie ad un efficace pre 
venzione Questi ed altn dati 
sono stati resi noti oggi a Pa 
lermo In un seminano orga 
Rizzato dallAnla L associa 
zione nazionale Ira le imprese 
assicuratrici che si conclude 
ri domani mattina La parte 
non è -Imparziale, ma il dalo 
(ornilo è certamente aliar 
mante anche se non fa altro 
che confermare un vecchio 
sospetto 

Nel 1986 i vigili del fuoco 
italiani sono intervenuti 160 
mila volte per domare incen 
di II 10 per cento più che nel 
1985 A livello mondiale in 
vece le cifre nfenscono per il 
1985 di 32 grandi Incendi con 
185 morti e danni per 754 mi 
lionl di dollari 

Quanto al furti nel 1986 ne 
sono stati commessi in Italia 
circa un milione e le rapine 
sono salite ad oltre Mmila 
Un ampia relazione oggi è 
stala svolta dal dottor France 
sco Saveno Timo dirigente 
dell Ania e segrelano della se 
zione tecnica incendi L anali 
si dell Ania sarà ripetuta in at 
tri seminari che I associazione 
terrà prossimamente in altre 
grandi città d Italia 

————- n pretore di Otranto ha bloccato in porto la nave 
che ogni cinque giorni scaricava a mare i rifiuti della Enichem 

Avvelenati i delfini dell'Adriatico 
Delfini e tartarughe dell'Adriatico sono morte av­
velenate dagli scanchi in mare dell EmchenvAgri-
coltura di Manfredonia? È troppo presto per dirlo 
Ma len il pretore di Otranto ha bloccato in porto la 
nave cisterna «Isola Celeste», con un canco di 
3000 tonnellate di rifiuti Comunicazioni giudizia­
rie sono state inviate al direttore dello stabilimento 
e all'amministratore delegato deli'Enichem 

MIRELLA ACCONCIAMCSSA 

• • ROMA Bloccata la nave 
cisterna «Isola Celeste* con 
un carico di tremila tonnellate 
di rifiuti liquidi tossici Tre va 
sene contenenti te stesse so­
stanze sono state poste sotto 
sequestro a Manfredonia in 
provincia di Foggia sia net 
porto sia nello stabilimento 
Enichem Agricoltura 

La decisione e stata presa 
dal pretore di Otranto Ennio 
Olio che ha compiuto I altro 
ien un sopralluogo Che cosa 
ha spinto 11 magistrato a pren 
dere questa misura? Il prowe 
dimento è stato adottato net 
lambito dell inchiesta sulla 
mona di delfini e dt tartarughe 
net basso Adriatico Si era par 
lato fino ad ora di un feno 
meno di «spiaggiamento» I 
delfini in sostanza avrebbero 
deciso di morire Ma il feno 
meno di centinaia di grossi 
animali manni che muoiono 
ali improvviso (anche se nei 
man del nord il fenomeno del 
suicidio in massa delle balene 
è tutt altro che raro) non ha 
convinto del tutto 11 pretore 
di Otranto aveva aperto un in 

chiesta che ha portato ora 
forse ai primi nsultati 

Dati ufficio del dottor Olio 
sono partite due comunica 
zioni giudiziarie una per il di 
rettore dello stabilimento Eni 
chem Ferdinando Lovullo e 
un altra per 1 amministratore 
delegato dell Enichem Agri 
coltura Paolo Vistolo In esse 
si ipotizzano i reali di smalti 
mento di rifiuti tossici in mare 
e di danneggiamento dell am 
biente 

«Per ora - afferma il pretore 
Cillo - è presto per dichiarare 
in modo affermativo che esi 
ste un nesso diretto tra la mo 
na di delfini e tartarughe e i 
rifiuti dello stabilimento di 
Manfredonia Quello che ab 
biamo accertato è che le so 
stanze scaricate contengono 
elementi inquinanti in misura 
diversa da quella autonzzata 
e quindi e stata ravvisata una 
violazione delle leggi in mate 
na di tutela dell ambiente» 

•Fino a ien - ha dichiarato 
ancora il dottor Cillo - si è 
lavorato solo su ipotesi indi 

Ecco un immagine di cetacei che sono andati a morire sulle coste australiane 

scnmmate per spiegare la 
moria Oggi vi è qualche eie 
mento più preciso Certo do 
vremo compiere tutti gli ac 
certamenti i più rapidamente 
possibile Anche perche dallo 
stabilimento di Manfredonia 
ci hanno informato che dopo 
i sequestn la produzione pò 
tra continuare per non più di 
una decina di giorni» 

Lo scanco dei rifiuti è quin 
di una questione legata stret 
tamente alla produzione Si 

cerca in questo modo pò 
ncndocon urgenza i problemi 
occupazionali di premere sul 
ta magistratura7 

«L Isola Celeste» compie un 
viaggio per conto dell Eni 
chem ogni cinque giorni Sul 
la base di un autorizzazione 
governativa che viene rinno­
vata periodicamente in un 
punto indicato 200 miglia a 
sud di Santa Maria di Leuca e 
120 miglia a sud di Capo Pas­
sare scarica in mare i rifiuti 

della produzione dell Eni 
chem Si tratta di caprolatta 
me e fenoli che vengono utt 
lizzati nella lavorazione di fi 
bre sintetiche 

La penzia sulla base della 
quale il pretore di Otranto ha 
operato e stata compiuta da 
un collegio di esperti del qua 
le fanno parte i professon Giù 
seppe Notarbartolo di Sciara 
dell Istituto cetacei di Milano 
Bruno Cozzi della Facoltà di 

Veterinaria dell Università di 
Milano Cosimo Sebastio del 
la Facoltà di Vetennana di Ba 
ri Michele Pastore direttore 
dell Istituto talassografico di 
Taranto e di Nicola Cardcllic 
chio 

Nella serata di ien I Eni 
chem si e affrettata a precisa 
re che «la situazione e assolu 
tamente nella norma e eoe 
rente con i limiti fissati dalle 
autorizzazioni degli organi 
amministrativi di controllo* 

La barca parte da Trieste 

Goletta verde all'attacco 
Nel mirino 
rinquinamento organico 
••ROMA Parte oggi da Tne 
ste accompagnata da molti 
amici del mare e dell ambien 
te la «Goletta verde 1987» Lo 
hanno annunciato ien a Ro 
ma Ermete Realacci e Anto 
mo Ferro della Lega Ambien 
te La «Santa Vtttona* un bial 
bero di 19 metri dopo due 
mesi di navigazione giungerà 
a Ventimig'ia, L operazione 
controllo del mare è organiz 
zata dalla Lega in collabora 
zione con i Espresso I Eco 
trol e col patrocinio 
dell «Anno dell Ambiente* 

Con questa operazione gli 
ambientala dopo una bre 
vtssima pausa elettorale n 
prendono in pieno la loro atti­
vità In difesa dell ambiente 
Ed è bene ricordare che i dati 
raccolti dalla «Gotetti verde» 
lo scorso amo costituiscono 
tuttora il check up più com 
pleto e sistematico delle no­
stre acque manne soprattutto 
per quel che nguarda I inqui 
namento da sostanze chimi 
che 

Quest anno I attenzione 
verterà in particolare sul 
controllo dell inquinamento 
organico causato dagli scan 
chi urbani i prelievi verranno 
effettuati davanti alle 300 
spiagge più frequentate del 
nostro litorale e davanti agli 
scanchi dei depuraton 

«In Italia - ha detto Ermete 
Realacci - sono stati spesi mi 
gliaia di miliardi in depuraton 
ma i nsultati di questo sforzo 
sono assolutamente deluden 
ti secondo stime attendibili 

soltanto il 20% dei depuraton 
funziona davvero Per questo 
la Lega Ambiente - ha aggiun 
to Realacci sta già effettuan 
do il pnmo censimento de* 
depuraton coslten verìti 
candone il grado di funziona 
mento il tipo di tecnologia 
impiegata H numero degli abi 
tanti serviti- Il mare si può pu 
lire insomma ma ci vogliono 
i depuratori e che funzionino 
Due le novità detta «Goie»a 
verde 87* Durante tutto il 
viaggio verranno prelevati 
campioni di alghe manne che 
Laura Volterra dell Istituto su 
penore di Sanità analizzerà 
per valutare il grado di eutro 
fizzazione dei nostn man 
Inoltre verrà compiuta una os 
servanone sistematica dei 
delfini presenti lungo le nostre 
coste m particolare di quelli 
della specie «Tursiops» (il cui 
habitat è più costiero) Questa 
operazione verrà svolta in col 
laborazione con Amelia Gior 
dano direttrice del Museo del 
Mare di Cefalu e ncercatrice 
della stazione di Vii!efranche 
e servirà per identificare quali 
zone del nostro mare siano 
ancora frequentale da questo 
cetaceo 11 delfino infatti rap­
presenta un ottimo «indicato 
re ecologico* e la sua presen 
za può essere un segnale delle 
condizioni di salute dell am 
biente manno 

Nelle decine e decine di 
porti in cui la «Goletta* si ter 
mera si svolgeranno meontn 
dibattiti e proiezioni di filmati 

OMAc 

Roma 

Sfregiata 
la fontana 
del Bernini 
M ROMA Un passante mo 
stra le dna speziale di un pul 
lo della lontana dei -Quattro 
liumi- a piazza Navona La 
lontana del Bernini e stata 
sfregiata ieri dai lans di Cic 
dolina durante la perlorman 
ce di (Iona Slaller neodeputa 
la radicale che festeggiava la 
sua elezione A questo propo 
sito I associazione ambienta 
lista Amici della Terra ha pre 
sentato un esposto alla magi 
stratura L assessore alla cullu 
ra del Comune di Roma Ludo­
vico Gallo ha invece dichiara 
to «Saranno accertate le re 
sponsabililà e I entità del dan 
ni I] sindaco e la siunta deci 
deranno poi la linea da segui 

ROMA - Il putto della fontana di piazza Navona sfregiato dal fans di Ocaolma 

•——""^——" Oggi scienziati in Calabria per esaminare il fenomeno 
delle improvvise frane sottomarine 

A Catena la spiaggia è «affondata)! 
M ROMA Scienziati riuniti 
per Catona dove in pochi mi 
nutt e scomparsa una lunga 
spiaggia mentre m mare si e 
aperta una voragine (150 me 
tri di diametro 45 di protondi 
ta) 

E tutto tranquillo ora sul 
litorale a dieci chilometri da 
Reggio Calabna «Il fenomeno 
non ha avuto alcun seguito* 
ha detto il comandante Torto 
relli responsabile nella citta 
calabrese della Protezione ci 
vile E ha aggiunto «Ci si trova 
quasi sicuramente di fronte ad 
un banale cedimento del fon 
do marino Una frana m so 
stanza che si e venficata sol 
t acqua» Tortorelli conferma 
quindi la tesi dello scivola 

mento del terreno che in 
mezzora ha «tirato giù* la 
spiaggia E il responsabile del 
la Protezione civile ndimen 
stona i fatti -Una vera e prò 
pria invenzione e stata quella 
del boato che avrebbe ac 
compagnato 1 erosone della 
spiaggia* Anche altri panico 
lari sarebbero frutto della fan 
tasia popolare Una frana 
dunque che non deve meravi 
gliare visto che la Calabna 

galleggia praticamente sul 
1 acqua» 

C munque il prefetto Pa 
stordii d intesa con Tortore! 
li ha convocato per oggi una 
riunione delie sezioni rischio 
sismico vulcanico ed idro 

geologico della commissione 
•grandi rischi» della Protezio 
ne civile per un più articolato 
esame della situazione e per 
la valutazione collegiale del 
fenomeno e degli esiti degli 
altn accertamenti che sono 
stati disposti e che vengono 
eseguiti sotto la direzione del 
professor Nuccio dell Istituto 
geochimico dei fluidi Sul fé 
nomeno e stato anche sentito 
il parere del professor Enzo 
Boschi presidente dell Istitu 
to nazionale di geofisica 

Ien intanto sono continua 
ti i sondaggi dei sommozzato 
n dei vigili del fuoco A venti 
quattr ore dal fenomeno l ac 
qua e meno torbida e ha con 

sentito una visione più chiara 
della situazione 

Escluso che si sia trattato di 
un fenomeno di ongine sismi 
ca (nessuna rilevazione e sta 
ta fatta dall Istituto di g«*ofisi 
ca) o vulcanica si cerca d 
stabilire eveventuali rapporti 
con I intervento dell uomo 
Ma si pensa sempre più ad un 
fenomeno naturale di assesta 
mento 

L ipotesi viene avvalorata a 
Catona dal geologo Vincen 
zo Pizzonta che vive nella zo 
na «Stando agli elementi 
somman che si hanno fino ad 
ora sembrerebbe trattarsi prò 
pno di uno smottamento in 
ambiente di conoide man 

na - ha dichiarato ad un a 
genzia il geologo - Cioè in 
una zona dove gli accumuli 
sottomanni possono raggiun 
gere pendenze più accentuate 
di quanto sia compatibile con 
le carattenstiche di resistenza 
degli accumuli stessi* Pizzo 
ma ricorda che la fascia di 
sabbia di questa zona e «viva* 
può cioè arretrare cosi come 
avanzare Importante in tal 
senso e il gioco delle correnti 
che nello Stretto si invertono 
ogni sei ore 

La spiaggia ien era ancora 
transennata ma una volta ter 
minati esami e sopralluoghi e 
accertato che non ci siano pe 
ncoli per la popolazione ver 
ra riaperta ai bagnanti 
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